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SÌ ALLA candida-
tura del sindaco
Graziano Delrio. A
patto che la coalizio-
ne di centrosinistra
sia «omogenea».
Tradotto: fuori
Pdci e Rifondazio-
ne comunista. E
che gli alleati, Pd in
primis, recepiscano
alcuni punti pro-
grammatici ben pre-
cisi. L’impressione
è che l’intesa, in Co-
mune, sia già nelle
cose. Tanto che Ita-
lia Popolare annun-
cia già una lista di
cattolici, “Popolari
per Delrio”, a soste-
gno della ricandidatura del primo
cittadino. Bacchetta, invece, la pre-
sidente della Provincia: «Non ab-
biamo avuto il piacere di avere
una parola d’attenzione da parte
della Masini». Ed ancora: «Sulla
fusione Iride - Enìa c’è stato un si-
lenzio significativo», fa notare il ca-
pogruppo Franco Colosimo. Il
“bersaglio” è sempre la Masini.
Allo stesso tempo Italia Popolare
detta le “regole” per l’intesa con il
Pd. Il primo paletto è sull’allean-
za: «Ribadiamo il sostegno concre-
to a Delrio — dice il capogruppo

Franco Colosimo
— in una cornice di
centrosinistra politi-
camente omogenea
che abbia una corri-
spondenza in Pro-
vincia e non abbia
l’appesantimento
della radicalità co-
munista». Per i cen-
tristi non è accetta-
bile che «qualcuno
pensi a maggioran-
ze variabili», in Co-
mune, Provincia e
comuni capidistret-
to.
Già da oggi Italia
Popolare avvierà
una serie d’incontri
con i partiti in pre-

dicato di far parte della «coalizio-
ne omogenea». In calendario ci so-
no incontri con Italia dei Valori,
Sinistra democratica e le liste civi-
che. Compresa Gente di Reggio
“salvata in corner” dal divorzio
con i grillini che Colosimo boccia
come fautori di «una politica degli
spot, privi di cultura di governo».
Da ultimo Italia Popolare si con-
fronterà col Pd - chiuderà il tour
politico il summit con Delrio e
Masini - mentre nell’ambito del
centrosinistra in cui i centristi si
muovono nessun interesse per

Uris Cantarelli, «incarnazione di
una logica di ritorno che non con-
dividiamo», dice ancora Colosi-
mo. Qualche scoglio in più per il
sodalizio in Provincia, dove la Ma-
sini ha aperto all’Udc. «Il nostro la-
voro è indirizzato a essere presenti
anche in Provincia. Non vogliamo
essere vittime di una tendenza di-

latoria. Se la Masini ha fatto delle
scelte, lo dica», prosegue Colosi-
mo.
Intanto per il 23 gennaio, a partire
dalle 17.30, all’Astoria, Italia Popo-
lare organizza un incontro con
Pierluigi Castagnetti e Guido Bo-
drato sul tema: “I cattolici e la cri-
si del Paese”. Prove di centro?

Vanina Cocchi

Ammaturo:
‘Il difensore civico

trascinato
nella lotta elettorale’
«A QUESTO punto è legit-
timo il sospetto, da alcuni
avanzato, che la maggioran-
za voglia inserire la figura
del difensore civico negli
equilibri politici della mag-
gioranza in vista delle pros-
sime elezioni o, peggio,
non consenta in questa fase
di campagna elettorale ai
cittadini di poter esporre le
proprie lamentele e tutela-
re i propri diritti nei con-
fronti del Comune per non
disturbare chi governa».
Il consigliere comunale di
An Pdl, Angelo Ammatu-
ro commenta duramente la
mancata elezione della figu-
ra del difensore civico.
«Da agosto — scrive — la
città è priva della figura del
garante dei cittadini verso
la pubblica amministrazio-
ne locale e tale situazione
non può ulteriormente es-
sere procrastinata. Ciò è ad-
debitabile in primis al Par-
tito democratico che ha in-
sistito su due nominativi
(De Sanctis e Minardi) che
hanno raggiunto al massi-
mo i ventuno voti sui ven-
totto necessari per poter no-
minare il difensore civico
e, soprattutto, senza ricerca-
re alcuna intesa con il prin-
cipale partito di opposizio-
ne, il Popolo della libertà,
costituito da cinque consi-
glieri».
L’esponente del Pdl chie-
de, dunque, «alla maggio-
ranza di centrosinistra di
procedere quanto prima al-
la elezione del difensore ci-
vico» nel rispetto della cit-
tà intera.

IL MINISTRO delle Pari opportunità Mara Carfagna e il capogruppo del
Pdl al Senato Maurizio Gasparri: sono loro i testimonial d’eccezione della
campagna elettorale del consigliere regionale Fabio Filippi, candidato a
sindaco del Pdl a Reggio. Carfagna e Gasparri arriveranno in città sabato. Il
ministro è atteso per le 15 e si recherà, insieme a Filippi, in visita
all’associazione contro la pedofilia “Caramella Buona” (via Romani).
Alle 17, invece, spetterà al senatore Gasparri presentare la candidatura di
Filippi, all’hotel Astoria. All’appuntamento sono attesi anche i parlamentari
Emerenzio Barbieri e Maria Ida Germontani, oltre ai coordinatori
provinciali del Pdl Tommaso Lombardini e Massimiliano Camurani.
Ciliegina sulla torta, l’esibizione della cantante Fiordaliso, anche lei a Reggio
per sostenere il candidato a sindaco del Pdl.

Filippi (Pdl) apre con gli ospiti d’onore
Sabato a Reggio la Carfagna e Gasparri

TESTIMONIAL
Il ministro Mara
Carfagna e il
candidato sindaco
Pdl Fabio Filippi

«L’AUSPICIO è che con l’impegno di mag-
gioranza e opposizione il nuovo regolamento
del consiglio venga approvato». Marco Eboli
(foto), presidente della Commissione bilancio
e affari generali, invita alla collaborazione bi-
partisan per porre un freno alla proliferazione
dei gruppi consiliari e ai cambi di casacca in
sala del Tricolore.

La legislatura è agli sgoccioli. Crede che il
nuovo regolamento sarà approvato?

«Nella riunione dei capigruppo ho chiesto che
ai primi di febbraio, dopo la sessione di bilan-
cio, sia previsto un full time per l’approvazio-

ne del regolamento».
Stop alla proliferazione dei gruppi?

«Ci saranno novità importanti. Sono previsti
limiti ai finanziamenti dei gruppi. I partiti as-
senti alle elezioni, non potranno costituire un
gruppo autonomo. Potranno al più far parte
del gruppo misto. Ora basta che uno si inventi
una sigla che è già nato un partito. Colui che
lascia il proprio gruppo originario porta con
sé anche una quota di finanziamento. A volte,
per fortuna poche in ambito locale, ci sono fur-
bizie di questo tipo. E’ la degenerazione della
politica».

Che cosa pensa
dei cambi di ca-
sacca?

«La gente è disgu-
stata dagli sprechi
della politica, dai
privilegi, dai trasfor-
mismi. Servirebbe maggior rispetto. Se sono
stato eletto è perché ho condiviso un progetto.
E non posso ignorare in modo arbitrario chi
mi ha votato conferendomi un mandato che io
considero moralmente imperativo».

v.co.

L’INTERVISTA MARCO EBOLI (AN-PDL): «URGE IL NUOVO REGOLAMENTO»

«Troppi gruppi consiliari, serve uno stop»

SALTA il tandem elettorale tra la lista
“Gente di Reggio” guidata da Mario Mon-
ducci e la Lista civica Reggio a 5 stelle de-
gli Amici di Beppe Grillo. La rottura si è
consumata con l’annuncio dei grillini del-
la candidatura a sindaco di Matteo Olivie-
ri, tecnico ambientale di 34 anni. E con
Monducci che «prende atto» di una deci-
sione «unilaterale in cui non è stato coin-
volto». Sulle ragioni del divorzio si rincor-
rono rumors: dopo una serie di contatti
con personalità di rilievo nazionale anda-
ti a vuoto e confermati dallo stesso Mon-

ducci, il consigliere avrebbe voluto rican-
didarsi a sindaco. Ciò anche dopo il ritiro
della disponibilità da parte di Roberto Ra-
bacchi, leader del comitato Vivi San Pie-
tro. Sul nome di Monducci è arrivato pe-
rò l’alt degli amici di Beppe Grillo che si
sarebbero appellati ad una delle condizio-
ni poste per i candidati della loro lista:
quella che prevede si possa avere al massi-
mo un mandato politico alle spalle. Oli-
vieri intanto incassa il sostegno di Sonia
Alfano presidente dell’associazione vitti-
me della mafia e dell’esperto ambientale

Maurizio Pallante oltre che di una qua-
rantina di cittadini. Anche Beppe Grillo
ha garantito il suo impegno in campagna
elettorale. Stop alla cementificazione, in-
novazione e lotta «al cancro dell’illegali-
tà» saranno due dei marchi di fabbrica
della Lista civica Reggio a 5 stelle. La li-
sta, preannunciano i grillini, «candiderà
donne e uomini delle più disparate profes-
sioni tutti senza tessere di partito in tasca,
con la fedina penale pulita e persone con
esperienze politiche con una sola legisla-
tura alle spalle».

L A L I S T A « R E G G I O 5 S T E L L E » C A N D I D A O L I V I E R I

Addio Monducci, i grillini corrono da soli

ALLEANZE
«Se la Masini
ha già scelto
con chi stare,

lo dica»

Colosimo: «Sì a Delrio,
ma senza Pdci e Prc»
Nasce la lista dei cattolici a sostegno del sindaco
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